
 60 ANNI  DELLA COSTITUZIONE DELLA  

            REPUBBLICA ITALIANA 

 «60 anni e non li dimostra, o comunque li porta abbastanza bene!» 

Così il Presidente della Regione Toscana, Claudio Martini, ha 

definito la Costituzione Italiana, aprendo la Cerimonia di 

Celebrazione del 60°  Anniversario della Costituzione Italiana 
tenutasi  il 10/05/08 presso l’ Aula Magna  dell’Università degli 

Studi di Firenze,  cui hanno partecipato le classi IV D e IV E , con il 

coordinamento dei loro insegnanti , Prof.ri Campestri, Faith, 

Gambacorta, Mecocci, in rappresentanza  di tutto il Liceo  

Rodolico. Sono intervenuti all’incontro  il Giudice della Corte Costituzionale Ugo De Siervo, il 

Presidente della Regione Toscana Claudio Martini, 

l’Assessore provinciale Stefania Saccardi e il 

Vicesindaco di Firenze Giuseppe Matulli.  

Dopo l’introduzione del professor Alfredo Corpaci, 

che ha sottolineato l’importanza della celebrazione 

e del ricordo della Costituzione, l’incontro è 

proseguito con un intervento del Presidente 

Martini, che ha ricordato come recentemente il 

Presidente Napolitano abbia “ rivolto un appello a 

tutte le istituzioni affinché il 2008 sia l'anno di una 

celebrazione, non retorica, della Costituzione”.” 

Abbiamo voluto che fosse così- ha poi proseguito-  

e la Lectio Magistralis del professor De Siervo è il 

punto culminante delle nostre iniziative, per le quali ringrazio tutti coloro i quali hanno 

collaborato.». Prima della Lectio Magistralis, il presidente ha inoltre aggiunto come la Toscana 

abbia svolto un ruolo di estremo rilievo nella costruzione della Costituzione stessa, e come, 

nonostante sia tuttora moderna e vivida, essa  necessiti di una revisione nella seconda parte.  

Infine ha preso la parola  Ugo de Siervo, che nel suo intervento ha rievocato il contesto storico e la 

situazione politico-economica italiana al momento della stesura del fondamentale documento, 

ricordando alcuni nomi importanti 

della Costituente, tra i quali Aldo 

Moro, Sturzo e La Pira. Secondo 

de Siervo, il loro vero merito 

consiste nell’aver trovato un 

comune accordo seppur nella 

profonda diversità delle rispettive 

estrazioni politiche e di pensiero, 

e nell’essere riusciti così ad 

rappresentare un’ identità unitaria 

del nostro  Paese ed a compiere un 

passo avanti verso un’ Europa più  

unita. 

La conclusione dell’incontro è 

spettata a Piero  Meucci, 

Presidente dell’Associazione 

Giampaolo Meucci,  con la quale 

da anni il nostro Liceo collabora  

attivamente proprio sui temi dell’ Educazione alla Legalità e alla cittadinanza  . Il Dott. Meucci  ha 

presentato un’ importante iniziativa che  si è concretizzata proprio  a partire da questa giornata di 

 



celebrazione , volendone rappresentare un’ ideale , tangibile,  continuazione : la realizzazione di  

un’Aula  - Memoriale all’interno del nuovo Palazzo 

di Giustizia di Firenze. All’interno di quest’aula sarà  

raccolto e proposto , innanzitutto, materiale 

documentario e  informativo  sulla Costituzione e sul 

particolare contributo dato alla Costituente proprio 

dalla Toscana; inoltre, essa costituirà un Laboratorio 

dedicato agli operatori del diritto , offrendo  anche 

un percorso di Educazione Civica per gli studenti e 

per tutti i giovani.  

Insomma, una celebrazione aperta al futuro che ha  

fatto sentire tutti coinvolti nella realizzazione di un 

progetto che contribuirà ad avvicinare i giovani , 

fiorentini e non, ai principi della Carta fondativa dello Stato italiano. 

(Articolo a  cura di Benedetta Bellocci, Emanuele Cassioli, Camilla Monepi, Caterina Rimediotti, 

Davide Sibilia, Maria Celeste Simoni,  delle classi IV D e IV E ) 

 


